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Vladislav Otroshenko
Scrittore russo tra i più apprezzati, Vladislav Otroshenko nasce nel 1959 a Novosherkassk, nella Russia meridionale.

Si laurea a Mosca nel 1984 e da subito inizia a frequentare gli ambienti cultuali del suo Paese mostrando talento per la letteratura. 

Vincitore di numerosi premi letterari – fra cui anche il Premio Grinzane Cavour-Mosca –, dal 1991 è membro dell’Unione degli Scrittori Russi. Le sue opere sono state tradotte in Italia, negli Stati Uniti, in Cina, in Ungheria, in Slovacchia, in Serbia, in Estonia e in Giappone. Ha tenuto relazioni e conferenze sulla letteratura russa in diverse università estere ed italiane.
Tra le tante sue pubblicazioni, meritano particolare nota Hokku pasquali (1991), il romanzo Sii la mia guida cieco (1994), vincitore del premio nazionale della cultura russa, Artiadi russe, Testimonianze inattendibili (1997), Allegato all’album fotografico (1999), vincitore del premio della rivista Oktjabr come miglior romanzo dell’anno, il ciclo di saggi Gogoliana (2000), che ha ottenuto il premio nazionale Tenet dell’Accademia Russa in internet, Racconti di Novosherkassk (2000) e La storia segreta delle creazioni (2001), vincitore del premio del Fondo Letterario di Mosca. Ha infine pubblicato il ciclo di racconti Il cortile del bisnonno Geisha, con il quale si è aggiudicato il premio nazionale Lev Tolstoj – Jasnaia Poljana.

Con la traduzione di Mario Caramitti, è possibile leggere dell’autore, in lingua italiana, Testimonianze inattendibili (Voland, 1997), selezionato per il premio Booker, Allegato all’album fotografico (Fanucci, 2002) e Didascalie a foto d’epoca (Voland, 2004).
*  *  *  *  *  
Otroshenko soggiorna nel marzo 2005 nel territorio della provincia di Taranto, percorrendo l’itinerario della Civiltà del vivere in rupe: un affascinante viaggio di ritorno al Medio Evo locale, epoca in cui le comunità tarantine si insediarono nei villaggi rupestri scavati nella roccia delle gravine di Ginosa, Laterza, Massafra e Mottola. Successivamente “scopre” l’antica attività artigiana della lavorazione della terracotta a Grottaglie, fonte ancora oggi di creatività e di commercio, conosciuta anche al di fuori del territorio nazionale. 
È un mondo, quello di Otroshenko, che desta interesse e curiosità nel pubblico dei giovani, come dimostrato durante gli incontri con la comunità tarantina e gli studenti del corso di laurea in Lingua e Letteratura russa dell’Università di Bari.

Attraverso il suo racconto Otroshenko ci trasmette un sentimento di appartenenza alle terre del Sud. Non importa di quale parte del mondo. Leggendo le sue pagine ci si accorge che i richiami e le affinità tra la nostra e la sua terra sono numerosi, inaspettati e sorprendenti.
